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Conoscenze e abilità da conseguire   

Al termine del corso lo specializzando conosce i presupposti teorici e metodologici della disciplina 

e acquisisce le metodologie per accostarsi allo studio delle immagini musicali come fonti primarie 

per una storia della musica e dei suoi significati e componenti essenziali del patrimonio culturale, 

dall’ antichità ai nostri giorni.   

  

Programma-contenuti del corso   

Il corso introduce alla conoscenza delle immagini a soggetto musicale come fonti per la storia della 

musica e delle sue rappresentazioni e illustra le sue possibili applicazioni allo studio del patrimonio 

musicale materiale e immateriale.    

Nella prima parte del corso verranno brevemente illustrati i fondamenti teorici e metodologici 

dell’Iconografia musicale e le principali articolazioni degli studi condotti dagli anni Ottanta ai nostri 

giorni, con particolare riferimento ai più recenti sviluppi delle ricerche attualmente in corso, a 

livello internazionale.     

Il corso prevede poi un’ampia sezione, organizzata in forma seminariale, che guiderà gli 

specializzandi attraverso le diverse fasi dell’analisi iconografico-musicale, al riconoscimento e alla 

contestualizzazione di temi e figure musicali e all’individuazione dei diversi ‘contenuti’ (riferibili 

sia alla sfera sonora che a quella teorica, ideale e simbolica) attestati nelle fonti iconografiche 

occidentali.    

  

Nell’ambito del corso sono previste anche visite guidate a musei ed esercitazioni laboratoriali 

dedicate alla schedatura iconografico-musicale e alla presentazione dei principali archivi digitali e 

delle più recenti mostre e innovative installazioni museali basate sulla sonorizzazione delle 

immagini musicali.   
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Ulteriori riferimenti bibliografici verranno forniti durante lo svolgimento del corso.  


